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ni dietro alla volonta del Sovrano, un
belliflimo {pediente ancora fi ¢, di cofti-

- tuire ¢on buoni falarj uno, o pit uomi-

ni prudenti, accorti, équuenti , conofcis
tori della volonti del Principe; eben pra«
tici nelle nuove maflime dello Stato, i
quali abbiano di aver cura di regiftrare fes
delmenté , ma con vivi colori ogni cofa y
¢he paffa nello Stato fia buona, fia.rea,
quella:lodando, e quefta vituperando , de-
{ctivendo il nome, cognome, famiglie,
carattere , ¢ folito temperamento di chi
la-operd, o fu cagione , che venifle ope-
rata. Ogni certo determinato tempo que-
fte note faranno efibite al Principe; ed a’
fuoi Cenfori, e vi faranno fatte quelle con=
fiderazioni ; che vi-occorreranno. Quindi
verranne ogni tanto tempo colla ftampa 2
i i notizia




